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1. PRESENTAZIONE DEL CORSO DI STUDI  
 
1.1 Caratterizzazione del corso di studi Istituto Tecnico, Indirizzo Meccanica, Meccatronica ed 
Energia, Articolazione Meccanica e Meccatronica. 

Durata: 5 anni.   
Certificazione: Diploma di Istruzione Tecnica, Indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia, 
Articolazione Meccanica e Meccatronica.  
Il Perito Meccanico è una figura professionale che deve essere capace di inserirsi in realtà 
produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista 
tecnologico sia da quello dell’organizzazione del lavoro.  
Le caratteristiche generali di tale figura sono le seguenti:  

● versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento  
● ampio ventaglio di competenze, nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi 
e di adattamento alla evoluzione della professione  
● capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi  
 
Inoltre egli è in grado di mettere in atto comportamenti improntati ad una cittadinanza consapevole 
e responsabile, attenta anche alle sfide del presente e dell’immediato futuro. 
 
1.2 Conoscenze, abilità, competenze  
Il consiglio di classe della V AM ha operato per fornire agli studenti competenze negli studi di 
Perito Industriale per la Meccanica. 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni, devono:  

a) conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per una formazione di base 
nel settore meccanico ed in particolare:  
- delle caratteristiche di impiego dei processi di lavorazione e del controllo di qualità dei 
materiali;  
- delle caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine utensili;  
- della organizzazione e gestione della produzione industriale;  
- dei principi di funzionamento delle macchine a fluido;  
- delle norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro; 
 
b) avere acquisito sufficienti capacità per affrontare situazioni problematiche in termini sistemici, 
scegliendo in modo flessibile le strategie e la soluzione, in particolare, deve avere capacità:  
- linguistico espressive e logico-matematiche;  
- di lettura ed interpretazione di schemi funzionali e disegni di impianti industriali;  
- di proporzionamento degli organi meccanici;  
- di scelta delle macchine, di impianti e delle attrezzature;  
- di utilizzo dei sistemi informatici per la progettazione, la lavorazione, la movimentazione;  
- di uso delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestione ed al controllo del processo 
industriale.  

Il perito Industriale per la Meccanica deve pertanto essere in grado di svolgere mansioni relative a:  

- fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di lavorazione;  
- programmazione, avanzamento e controllo della produzione nonché all’analisi ed alla 
valutazione dei costi;  
- dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali; - 
progetto di elementi e semplici gruppi meccanici;  
- utilizzazione di impianti e di sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione;  
- sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica;  
- sviluppo di programmi esecutivi per le macchine utensili e centri di lavoro CNC;  
- controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché dei relativi programmi e servizi di 
manutenzione;  
- sicurezza del lavoro e tutela dell’ambiente.  
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2. PIANO DI STUDI E CORPO DOCENTI  
 
2.1 Quadro orario dei 5 anni  
 

Materie anno di corso 

 
I° 

anno 
II° 

anno 
III° 

anno 
IV° 

anno 
V° 

anno 

Insegnamenti area generale      

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Geografia 1     

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica/Alternativa 1 1 1 1 1 

Discipline di indirizzo      

Scienze integrate (Fisica) 3(1*) 3(1*)    

Scienze integrate (Chimica) 3(1*) 3(1*)    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3(1*) 3(1*)    

Tecnologie informatiche 3(2*)     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Complementi di matematica   1 1  

Meccanica, macchine ed energia    4(2*) 4(2*) 4(2*) 

Sistemi e automazione   4(2*) 3(2*) 3(2*) 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto   5(2*) 5(3*) 5(4*) 

Disegno, progettazione e organizzazione 
industriale 

  3(2*) 4(2*) 5(2*) 

Totale ore settimanali 33 32 32 32 32 

Totale ore settimanali di laboratorio (5*) (3*) (17*) (10*) 

Educazione civica    1** 

(*) ore di copresenza dell’insegnante teorico con l’insegnante tecnico pratico  

(**) l’ora di Educazione civica è ridistribuita fra diverse discipline all’interno del monte ore settimanale 
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2.2 Consiglio di classe: docenti della classe nel triennio e continuità didattica 
 
COORDINATORE della classe V AM: prof. Levato Luca 
 

MATERIA INSEGNATA 
CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

Lingua e letteratura italiana Gagliardo Gagliardo Gagliardo 

Storia Gagliardo Gagliardo Gagliardo 

Lingua straniera- Inglese 

 
Finizio Leone Matafaro 

Matematica Sperini Sperini Sperini 

Complementi di matematica Sperini Giordano ----------------------- 

Meccanica, macchine ed 
energia  

Tripiciano Tripiciano Tripiciano 

Sistemi e automazione Valocchi Valocchi Levato 

Tecnologie meccaniche di 

processo e prodotto 
Mancini Mancini Mancini 

Disegno, progettazione e 

organizzazione industriale 
Mancini Valocchi Luzzi 

Scienze motorie e sportive Cocco Pettignano Pettignano 

Religione cattolica Santandrea Santandrea Santandrea 

ITP Brandano (DPOI) Brandano 
(DPOI, Sistemi) 

Brandano 
(DPOI, Sistemi, 

TMDPP) 

ITP 

Spolsino 

(TMDPP, MME, 

Sistemi) 

Spolsino 

(TMDPP, MME) 

Chinosi 

(MME) 

Sostegno 

Santagati, 

Martellotta 

Audrey 

------------------------- ------------------------- 

 

Coordinatore di Educazione civica: prof.ssa Gagliardo Gabriella 
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Docenti che hanno curato l’insegnamento dell’Educazione civica: Levato e Gagliardo nel trimestre; 

Gagliardo, Luzzi, Matafaro, Tripiciano, Mancini e Levato nel pentamestre.     

 
Nel triennio non c’è stata continuità didattica nelle discipline DPO, Inglese, Sistemi e Scienze 
Motorie per motivi di formazione delle cattedre, anche in considerazione dei trasferimenti e della 
presenza in ogni anno scolastico di docenti con contratto a tempo determinato. In merito ai 
docenti ITP non c’è stata continuità nel triennio anche in ragione di pensionamenti del personale 
docente. 
 
 
2.3 Commissari interni 
  

MATERIA DOCENTI  

 

Italiano Prof.ssa Gagliardo 

Meccanica Macchine ed Energia Prof. Tripiciano 

Disegno Progettazione ed Organizzazione Industriale Prof.ssa Luzzi 

Inglese Prof.ssa Matafaro 

Matematica Prof.ssa Sperini 

Tecnologie Meccaniche di Processo e Prodotto Prof. Mancini 
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3. LA CLASSE  
  
3.1 Elenco degli iscritti alla classe 5 AM (OMESSI PER PRIVACY) 
 
1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10   

11  

12  

13  

14  

15  

16  

17  

18  

19  
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3.2 Presentazione della classe  
 
La classe è composta da 19 studenti, tutti provenienti dalla classe 4 AM del precedente anno 

scolastico. La classe 4 AM, nell’A.S. 2019/2020, si è invece formata dall’unione di 10 studenti 

provenienti dalla 3AM del precedente A.S., di 7 studenti provenienti da un’altra sezione dello stesso 

Istituto, e di 2 studenti che si sono iscritti nuovamente alla classe quarta in seguito ad una non 

ammissione alla classe quinta.  

Per la quasi totalità della classe la frequenza delle lezioni, in presenza e a distanza, è stata assidua, o 

quanto meno regolare. In un caso la frequenza è stata saltuaria ed il numero di assenze è stato 

elevatissimo.  

Il comportamento degli allievi, da un punto di vista strettamente disciplinare, nel corso di 

quest’anno scolastico, è stato complessivamente corretto.  

Per la maggior parte della classe i livelli di attenzione e di partecipazione attiva sono stati appena 

sufficienti e l’impegno nello studio individuale in molti casi è stato discontinuo e superficiale e 

concentrato maggiormente nei periodi a ridosso delle valutazioni sommative.  

Una partecipazione sempre attiva ed attenta alle attività didattiche, sia in presenza che a distanza, 

si è registra da parte di un numero molto ristretto di studenti.  

Al termine dello scorso anno scolastico, in virtù della situazione pandemica e del quadro normativo 

vigente, la maggior parte degli studenti è stata ammessa alla classe quinta con insufficienze in 

almeno una disciplina. 

Tutti gli studenti, tranne uno, hanno concluso il percorso PCTO (ex ASL) e da parte di tutte le 

aziende si è avuto un riscontro positivo. 

Nelle materie di indirizzo si è riusciti a svolgere alcune attività laboratoriali nei mesi di settembre, 

ottobre e dicembre, benché buona parte del trimestre si sia dovuto svolgere in DAD. Nel corso del 

pentamestre la classe ha beneficiato della didattica laboratoriale nei mesi di gennaio, febbraio e 

marzo, mentre nel mese di aprile ha gradualmente ripreso a svolgere la didattica totalmente in 

presenza. Il Consiglio di classe al termine degli esami preliminari ha ammesso agli Esami di Stato un 

candidato esterno. 
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3.3 Crediti attribuiti alla fine delle classi III e IV  (omessi per privacy) 
  
  Studente Somma dei crediti delle 

classi III e IV (*) 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 
(*) In sede di scrutinio finale il C.d.C. provvede ad effettuare l’eventuale integrazione di cui 
all’articolo 4 comma 4 dell’OM 11/2020 non superiore a 1 punto (nota 28 maggio 2020 n. 8464). 
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3.4 Attività di ampliamento dell’offerta formativa svolte nel triennio 
 
 
ANNO 

SCOLASTICO 

OGGETTO LUOGO DURATA 

2018/19 
32-BIMU Fiera biennale: Macchine 

utensili, Robot, Automazione 
Milano Giornata  

 

2019/20 

Progetto Controvento, incontro con 

l’autrice (L. Cotza “Non chiamatemi 

eroe”).  

In Istituto 2 ore  

Progetto Controvento, collegamento 

con orfanotrofio a KABUL 
ON-LINE 

1 ora, in lingua 

inglese 

Piccolo Teatro di Milano: “50 anni di 

Piazza Fontana: il rumore del silenzio”  
Milano Giornata 

Percorso “Letture clandestine” con 

l’associazione “La lettura nonostante” 
In Istituto 

Due incontri di 

un’ora + 2 ore 

di laboratorio 

creativo 

 

 

2020/21 

 

32-BIMU Fiera biennale: Macchine 

utensili, Robot, Automazione 
Milano Giornata  

Spettacolo teatrale di Officine Libertà 

- l’Onda della Madonnina - (di e con 

Gianluca Foglia) 

on line Giornata 

Incontri con volontari di Libera, 

percorso sulle Mafie a Milano 
on line 

Due incontri di 

un’ora 

Promozione alla salute: Donazione 

sangue (riservato ai maggiorenni) 
Milano Giornata 

Orientamento in uscita: incontri con 

Randstad 
on line 

Due incontri di 

un’ora 
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4. MODALITÀ DI LAVORO DEL C.D.C.   
 
 4.1 Definizione degli obiettivi trasversali per il triennio  
In coerenza con quanto indicato nelle Linee guida del Ministero dell’Istruzione il Consiglio di classe 
fa propri gli esiti comportamentali, riportati e valutabili attraverso gli indicatori della griglia di 
valutazione del comportamento sul registro personale, sotto riportati:  
  
• Rispetto delle regole dell’istituto (frequenza, assenze, ritardi…);  
• Impegno nelle attività didattiche;  
• Rispetto degli altri;  
• Rispetto delle norme di sicurezza e tutela della salute;  
• Rispetto delle strutture e delle attrezzature;  
• Condivisione e promozione di valori della vita di collettività;  
• Partecipazione attiva e propositiva alle lezioni e alla vita della comunità scolastica.  
    
Il C.d.C., inoltre, individua i risultati di apprendimento comuni e quelli specifici del percorso 
tecnico nelle diverse aree: metodologica, logico-argomentativa, linguistica e comunicativa, 
scientifico tecnologica. 

1. Area metodologica − Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile.  

2. Area logico-argomentativa − Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e 
valutare criticamente le argomentazioni altrui.  

3. Area linguistica e comunicativa:  

● Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: dominare la scrittura in tutti i 
suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi 
complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico).  
● Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture modalità e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento.  
● Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e la lingua 
straniera studiata;  
● Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, comunicare.  

4. Area scientifico-tecnologica:  

● utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni ed interpretare dati sperimentali;  
● riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 
conoscenze e delle conclusioni che afferiscono  
● utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio ricerca ed approfondimento 
disciplinare;  
● padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  
● utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale 
e critico di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni ed ai suoi problemi;  
● collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico 
culturale nella consapevolezza della relatività dei saperi.  

In particolare, nel corso di Perito Meccanico s’individuano i seguenti risultati di apprendimento 
specifici:  

● individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti 
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, 
locali e globali; 
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● orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di 
appropriate tecniche di indagine;  
● orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e 
del territorio;  
● intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione 
del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, di 
documentazione e controllo;  
● riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi;  
● analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e della tecnologia allo sviluppo 
dei saperi ed al cambiamento delle condizioni di vita;  
● riconoscere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche ed ambientali 
dell’innovazione tecnologica;  
● riconoscere gli aspetti di efficacia e qualità nella propria attività lavorativa.   
 
 
4.2 Metodologie didattiche   
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Lezione frontale X X X X X X X X X X  

Lezione partecipata X X X X X X X X X X X 

Problem solving    X X X X X X   

Discussione guidata X X X X X X X X   X 

Laboratorio/palestra X X    X  X X   

Esercitazioni 
domestiche 

X X X X X   X    

Lavoro di gruppo X X   X X X X X   

Spettacoli, film, 
mostre 

X X         X 

Metodologie 
adottate nel periodo 
di DAD/DDI 

 
 

Video-lezioni con 
spiegazioni 

X X X  X X X 
 

X X X 

Assegnazione di 
esercitazioni in 
itinere che gli 
studenti 
consegnavano su 
piattaforme 

X X X X X X X X 

 

X  

Audio-lezioni o altri 
contenuti di studio 

    X    X   
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assegnati agli 
studenti seguiti da 
esercitazioni 
(metodologia 
flipped) 

Analisi e 
rielaborazione di 
documenti assegnati 
dal docente  

X X   X X X X  X  

Visione di video con 
domande alle quali 
gli studenti 
dovevano 
rispondere 

X X X    X  X X X 

 
Nel periodo della Didattica a Distanza e della Didattica Digitale Integrata è stato garantito il monte 
ore settimanale (32 ore) alternando lezioni sincrone (almeno 21 ore) e lezioni asincrone. 
 
 
4.3 Metodologia CLIL  
 
Il Consiglio di Classe individua per il CLIL l’argomento Automotive. Il Prof. Mancini ha trattato in 
Lingua Inglese in particolare i metodi di protezione dalla corrosione. Qui sotto si riporta lo schema 
dell’attività.  
 

TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E DI PRODOTTO 

MANCINI FABIO, BRANDANO SALVATORE 

5AM, anno scolastico 2020/2021 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE TEMPI METODOLOGIA TIPI DI 
PROVE 

 
L’argomento 
contribuisce a 
sviluppare la 
seguente 
competenza di 
riferimento: 
 
 
Organizzare il 
processo 
produttivo 
contribuendo a 
definire le modalità 
di realizzazione, di 
controllo e 
collaudo del 
prodotto. 
 

 
Conoscere i 
metodi di 
protezione dalla 
corrosione 
attualmente 
impiegati nel 
settore 
automotive. 
 
Scegliere la 
corretta 
sequenza dei 
procedimenti da 
adottare. 
 

 
Protezione dalla 
corrosione delle 
carrozzerie dei 
veicoli 
automobilistici. 
 
Verniciatura di 
finitura. 

Maggio 

Lezioni frontali, 
visione di filmati 
e lettura di testi 

in Lingua 
Inglese  

 
CLIL 

Orali 
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 4.4 Tipologie di verifica   
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R
el

ig
io

n
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Interr. orale lunga X X X X   X X    

Interr. orale breve X X X  X X  X X X X 

Prove scritte X X X X X X  X X X  

Prove grafiche     X   X    

Test a domande 
chiuse e/o aperte 
cartacei o online 

 X X X  X  X X X  

Esercizi, problemi    X X X X  X   

Relazioni     X  X     

Lavori di gruppo X X   X  X  X X  

Esercitazioni di 
laboratorio o 
ginniche 

       X    

Periodo della 
DAD/DDI 

 
 

Interrogazioni X X X   X X X X   

Elaborati scritti X  X  X X  X X X  

Elaborati digitali    X X   X    

Test a domande 
chiuse e/o aperte 
on-line 

 X X X  X  X X 
 

 

Prove grafiche        X    

Esercizi, problemi     X X X     

Relazioni     X  X X    

Lavori di gruppo     X       
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4.5 Criteri di valutazione del C.D.C. con relativi indicatori di livello e scala di valori  
 
Nelle varie tipologie di verifica svolte, le valutazioni fanno riferimento ai diversi livelli concernenti i 
seguenti parametri/indicatori di valutazione: 
- conoscenze acquisite; 
- coerenza con l’argomento/testo/quesito/ ricerca proposto; 
- abilità espressive ed argomentative; 
- abilità di analisi e sintesi; 
- padronanza del linguaggio specifico; 
- competenze pratiche ed operative nella risoluzione di situazioni problematiche 
- competenze di rielaborazione ed analisi critica      

 
Per la valutazione degli apprendimenti il CdC ha concordato di fare riferimento al criterio sotto 
riportato: 
 

Conoscenze Voto 

Assenti o estremamente ridotte 1-3 

Gravemente lacunose 4 

Con lacune 5 

Fondamentali 6 

Articolate 7 

Sicure ed autonome 8 

Approfondite con apporti personali 9-10 

Abilità e competenze Voto 

Assenti o estremamente ridotte 1-3 

Gravemente lacunose 4 

Con lacune 5 

Fondamentali 6 

Articolate 7 

Sicure ed autonome 8 

Approfondite con apporti personali 9-10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

17 
 

 
4.6 Tabella di corrispondenza giudizio - voto - scala valutativa  
  

GIUDIZIO  Voto in 
decimi  

Gravemente Insufficiente 1 

2 

2 ½ 

3 

3 ½ 

4 

4 ½ 

Insufficiente 5 

Quasi sufficiente 5½ 

Sufficiente 6 

Più che sufficiente  6½ 

Discreto  7 

Più che discreto   7,5 

Buono  8 

Più che buono 8,5 

Distinto  9 

Ottimo 9,5 

Eccellente 10 
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5. PREPARAZIONE AL COLLOQUIO ORALE PER L’ESAME DI STATO 
  
5.1 Argomenti assegnati ai candidati per la realizzazione dell’elaborato e assegnazione dei docenti 
referenti 
  

Studenti Argomento assegnato (n° argomento) Docente referente 

1 Albero a manovelle (n° 16) Gagliardo 

2 Progetto di un asse (n° 12) Tripiciano 

3 Riduttore a ruote dentate (n° 18) Luzzi 

4 Albero per trasmissione (n° 5) Matafaro 

5 Trasmissione per ventilatore centrifugo (n° 13) Sperini 

6 Pressa per tranciatura (n° 10) Mancini 

7 Riduttore a ruote dentate (n° 19) Gagliardo 

8 Studio di un volano (n° 11) Tripiciano 

9 Impianto di pompaggio (n° 9) Luzzi 

10 Sistema Biella-Manovella (n° 7) Matafaro 

11 Trasmissione con cinghia trapezoidale (n° 17) Sperini 

12 Sistema di trasmissione di una macchina utensile (n° 8) Mancini 

13 Sistema biella-manovella di un motore (n° 15)  Gagliardo 

14 Albero di trasmissione (n° 6) Tripiciano 

15 Ruote a dentature elicoidali (n° 4) Luzzi 

16 Trasmissione a pulegge con tiro complanare (n° 2) Matafaro 

17 Innesto per autoveicolo (n° 14) Sperini 

18 Argano a tamburo (n° 1) Mancini 

19 Riduttore a due stadi (n° 3) Gagliardo 

Candidati Esterni 

1 Albero di trasmissione (n° 6)  Luzzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

19 
 

 
6. PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  
 
In base a quanto indicato dalla legge n. 145/2018 a modifica della L 107/2015 e così come 
illustrato dalla Nota Miur 18/02/2019, prot. 3380, nel secondo biennio e nell'ultimo anno gli 
studenti, oltre ad attività e lezioni propedeutiche svolte a scuola e alla formazione base sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro, hanno svolto percorsi per le competenze trasversali e per 
l'orientamento in enti/aziende, come di seguito indicato: 
 
 

 Anno Scolastico Nome azienda  

 17/18    05/06/18 - 02/07/18 ROTECH   

18/19    07/01/19 - 18/01/19 ELETTROTEC  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 ELETTROTEC  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 PRO.VE.R  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 LOMBARDINI22  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 ASSIREVA  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 ROMAGNANI STAMPI  

    

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 SHAEFFLER  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 TECNOFIL  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 FASSINA  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 JACOBACCI  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 ENDRESS+HAUSER  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 RASED  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 GKN  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 BOSHREXROTH  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 FEDEGARI  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 TVC  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 GKN  

 18/19    10/06/10 - 05/07/19 ROTECH  

 
tutti gli studenti hanno fatto il corso sulla sicurezza di livello alto al terzo anno di 16 ore e 
attività di orientamento nel quinto per un totale di 10 ore 
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7. PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE 
 
7.1 PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
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7.2 PROGRAMMA DI STORIA  
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7.3 PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 
 
 
 

 
 
 
 



 

25 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

26 
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7.4 PROGRAMMA DI MATEMATICA 
 
 

 



 

28 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

29 
 

7.5 PROGRAMMA DI MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 
 

 
 
 
 
 
 



 

30 
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7.6 PROGRAMMA DI SISTEMI E AUTOMAZIONE 
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7.7 PROGRAMMA DI TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 
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7.8 PROGRAMMA DI DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 
 

 

 



 

34 
 

 

 
 
 
 



 

35 
 

7.9 PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

 
 
 
 



 

36 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

37 
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7.10 PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CIVICA 
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7.11 PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 
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8. CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
L’Istituto e il Consiglio di Classe ha proposto agli studenti la trattazione dei seguenti percorsi di 
Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella. 
 
es. lezioni del biennio su droga o bullismo, manifestazioni (conferenze, film...) legati alla Giornata 
della memoria o al Giorno del ricordo, conferenze sul tema della legalità o simili, viaggi di istruzione 
con visita a parlamenti, conferenze sui diritti dell'uomo, esperienze di ASL con lavoro sul Bilancio 
sociale (Icaro, Cisl...), lettura critica del Regolamento di Istituto in occasione di sanzioni disciplinari... 
 

Anno scolastico Titolo del percorso Eventuale descrizione o precisazione 
dell’attività svolta 

2016/2017   

2017/2018  Incontro con Amnesty International 

2018/2019 Violenza contro le donne 
 
 
 
 

Giornata della Memoria 
 
 

Questione ambientale 
 
 

Art. 3 della Costituzione 
Tabagismo e corretti stili di vita 

Art. 21 e art. 33 della Costituzione 
 

Analisi critica di canzoni rap e rock, e di 
testi argomentativi tratti da siti internet 

selezionati 

 
     Proiezione del film “I ragazzi del reich” 

 
 
 

Analisi e produzione di testi argomentativi 

2019/2020 Controvento: educazione ai diritti 
umani e all’intercultura 

 

 

 

Mafie 

  

    

Pena di morte, tortura, 
detenzione  

     

    

   

 

Incontri con l’autore: Sesana, Cotza, “Non 
chiamatemi eroe“  

Confronto online con studentesse dell’ 
orfanotrofio di Afceco a Kabul  

 

Lavori di gruppo per presentare testi di 
saggistica in preparazione di un percorso 
con l’associazione Libera  

 

Da Beccaria, allo Statuto Albertino alle 
garanzie costituzionali   
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9.  FIRME DEI RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI PER PRESA VISIONE 
 
STUDENTE FIRMA 

  

  

 
 
 
10. FIRME DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
DISCIPLINE DOCENTE FIRMA 

Lingua e letteratura italiana Gagliardo  

Storia Gagliardo  

Lingua straniera - Inglese 

 

Matafaro  

Matematica Sperini  

Meccanica, macchine ed 
energia 

Tripiciano  

Sistemi e automazione Levato  

Tecnologie meccaniche di 
processo e prodotto 

Mancini  

Disegno, progettazione e 
organizzazione industriale 

Luzzi  

Scienze motorie e sportive Pettignano  

Educazione civica 
Il docente coordinatore: 
Gagliardo 

 

Religione cattolica Santandrea  

ITP (DPOI, Sistemi, TMDPP) Brandano  

ITP (MME) Chinosi  

 
 
                                                                                                       Il Dirigente Scolastico 

Prof. Franco Tornaghi 
 

MILANO, 15 Maggio 2021 
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